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In commercio e servizi oltre 3.400, in edilizia 1.100, oltre 700 aziende totali in provincia 

La cassa integrazione supera
6.500 domande nell’Imperiese

La proposta dell’assessore Sonia Viale è stata ufficializzata ieri 
Chiesti più test sul personale medico per mappare meglio il contagio

“Un bonus nella busta paga 
per l’enorme sforzo dei sanitari”

IL CASO

U
n  riconoscimento  
economico straordi-
nario al personale sa-
nitario  impegnato  

nell’emergenza:  la  proposta,  
annunciata dall’assessore alla 
Salute Sonia Viale, è stata uffi-
cializzata ieri mattina durante 

il tavolo regionale per l'appli-
cazione del Protocollo per la 
prevenzione e la sicurezza dei 
lavoratori della sanità, dei ser-
vizi socio-assistenziali riguar-
dante  l'emergenza  sanitaria,  
tavolo attivato come previsto 
dal protocollo nazionale sigla-
to dal governo. L’obiettivo, ha 
detto Viale,  è  trovare criteri  
precisi, trasparenti e giusti per 

attribuire un riconoscimento 
economico «a chi ha prestato il 
proprio servizio nelle struttu-
re  durante  questa  emergen-
za». All’incontro hanno parte-
cipato Cgil, Cisl e Uil e le rispet-
tive categorie della sanità, che 
hanno apprezzato l'iniziativa 
della Regione ma hanno fatto 
alcune richieste.

«La crisi è affrontata quoti-

dianamente dai professionisti 
sanitari che hanno gettato il 
cuore oltre l’ostacolo: medici, 
infermieri, operatori socio sa-
nitari  in  prima  linea  molto  
spesso  senza  i  dispositivi  di  
protezione individuale. Devo-
no  essere  ricambiati  subito  
con più soldi in busta paga per 
riconoscere  degnamente  lo  
sforzo fatto. Nel frattempo va 

garantita la loro salute con di-
spositivi di protezione idonei e 
un programma di test e tampo-
ni su tutto il  personale a ri-
schio contagio» dicono Nicola 
Dho e Fulvia Veirana, rispetti-
vamente  segretario  generale  
Fp Cgil Liguria e segretaria re-
gionale Cgil.

Chiedono però  anche una  
campagna di test allargata per 

mappare il contagio e cercare 
di circoscriverlo, con particola-
re attenzione alla Rsa, il poten-
ziamento della rete di conti-
nuità assistenziale per curare 
le persone a casa, aumentan-
do le assunzioni, oltre a presi-
di ospedalieri no Covid per ga-
rantire cure al riparo dal virus 
ai pazienti con altre patologie.

«Chiediamo lo stanziamen-
to di una cifra congrua, oltre le 
normali  indennità  aziendali,  
un riconoscimento consisten-
te sul modello di quello accor-
dato in Regione Toscana», que-
sta la posizione del segretario 
generale della Cisl Liguria Lu-
ca Maestripieri, del segretario 
generale Cisl Fp Gabriele Ber-
tocchi e della segretaria gene-
rale Cisl Medici Elisabetta Tas-
sara. ALE.PIE. —
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ANALISI

la testimonianza di un andorese ancora a phuket: ho 48 ore per prendere un volo

Turisti in Thailandia, conto alla rovescia
per rientrare prima del lockdown

ANDREA POMATI

H
anno superato quo-
ta 6500 le richieste 
di cassa integrazio-
ne concertate con i 

sindacati da oltre 700 azien-
de del territorio imperiese. Si 
tratta  di  richieste  avanzate  
con l’apertura della cassa inte-
grazione  straordinaria,  con-
cessa dal Governo, nell’ambi-
to dei provvedimenti econo-
mici per contrastare i contrac-
colpi economici causati dall’e-
mergenza  Coronavirus  Co-
vid-19. A questi numeri si de-
vono poi aggiungere quelli di 
imprese con meno di cinque 
dipendenti che inoltrano le ri-
chieste direttamente in Regio-
ne, senza concertazione sin-
dacale.  Il  settore  maggior-
mente interessato nell’impe-
riese è quello del Turismo e 
dei servizi, seguito dall’Edili-
zia. 

I numeri raccolti da Cgil, Ci-
sl e Uil nell’ambito delle con-
certazioni concluse con Con-
findustria e con le altre Asso-
ciazioni datoriali vedono un 
totale di richieste da parte di 
702 imprese per la messa in 
cassa integrazione di 6564 la-
voratori. Nel Commercio e ser-
vizi le imprese sono 366 e i la-
voratori 3456, mentre nell’e-
dilizia si tratta di 167 imprese 
e  1100  lavoratori;  un  dato  
quest’ultimo pari in sostanza 
ai due terzi degli addetti  di  
questo  comparto,  già  dura-
mente provato dalla crisi ge-
nerale, prima dell’avvento del 
Coronavirus. Nell’Industria e 
agricoltura  le  imprese  che  
hanno chiesto di avvalersi del-
la Cassa integrazione straordi-
naria sono 140, per un totale 
di 738 lavoratori; nei Traspor-
ti due sole imprese, ma con 
729  lavoratori  coinvolti;  a  
Sanremo, fra Casinò e Orche-
stra sinfonica, la cassa integra-
zione interessa 251 addetti; 

nel comparto Aziende chimi-
che e servizi quali acquedotto 
ed elettricità, ci sono 6 azien-
de coinvolte, per un totale di 
128 lavoratori in cassa inte-
grazione; altri cento lavorato-
ri sono invece coinvolti da 13 
Cooperative, mentre nel mon-
do della Scuola le imprese in-
teressate sono 5, per un totale 
di 56 addetti. Va leggermente 
meglio nel comparto delle As-
sicurazioni: una sola azienda 
ha fatto richiesta di Cassa inte-
grazione per sei addetti. Ma 
va specificato che il  mondo 
delle  assicurazioni  continua  
ad operare, anche con sistemi 
di lavoro a distanza e che mol-
ti addetti rientrano nel campo 
dei professionisti e delle parti-
te Iva. 

Sottolinea il segretario ge-
nerale della Cgil della provin-
cia di Imperia, Fulvio Fellega-
ra: «In due settimane abbia-
mo superato i 6500 lavoratori 
coinvolti. Un dato impressio-
nante, che è ancora più rimar-

cato nel settore dell’Edilizia: 
prima della crisi Coronavirus, 
c’erano 1900 lavoratori iscrit-
ti alla Cassa edile e oggi 1200 
sono  in  cassa  integrazione,  
quindi più dei due terzi. E pur-
troppo non finisce qui, perché 
ci aspettiamo ancora altre ri-
chieste. L’edilizia, tolti pochis-
simi cantieri considerati stra-
tegici è completamente bloc-
cata, così come il  comparto 
del Commercio, turismo e dei 
servizi. Si tratta dei comparti 
più  importanti  per  l’econo-
mia del nostro territorio. Dob-
biamo poi ricordare che i dati 
che passano per i sindacati so-
no quelli che riguardano solo 
imprese con 5 o più addetti. A 
questi si aggiungono tutti gli 
altri che non passano attraver-
so gli accordi sindacali e acce-
dono alla cassa integrazione 
al sistema di integrazione sa-
lariale  con  richiesta  inviata  
dalle imprese direttamente al-
la  Regione.  La  situazione  è  
pertanto molto preoccupan-

te, anche vista in prospettiva 
del prossimo futuro». 

Sulle  conseguenze econo-
miche della pandemia da Co-
vid 19 interviene anche Clau-
dio Bosio, segretario Cisl del-
le province di Imperia e Savo-
na. Che dice: «Dobbiamo con-
frontarci sulle criticità, affin-
ché si compia una svolta, an-
che in campo sociale, non so-
lo economico. La tragedia del 
Coronavirus  mostra  segnali  
che evidenziano aspetti spes-
so trascurati sia in campo so-
ciale, che economico: l'impor-
tanza del lavoro, della sanità, 
della digitalizzazione e della 
ricerca, la lotta alle disegua-
glianze e alla burocrazia. Il si-
stema regge per la dedizione 
e il  sacrificio  del  personale,  
del volontariato, delle dona-
zioni di privati, del suo patri-
monio umano nella ricerca e 
non certo in forza delle strut-
ture ad esso assegnate, sman-
tellate o impoverite progressi-
vamente negli ultimi dieci an-
ni. Resta un’incognita al mo-
mento: quali aiuti dopo la cas-
sa integrazione? La richiesta 
di chi non può trovare o inizia-
re lavori stagionali è quella di 
prolungare la durata dell’in-
dennità. Confidiamo nel de-
creto annunciato per il mese 
in corso, ma si rende necessa-
ria una revisione».«Viva pre-
occupazione per l’attuale si-
tuazione» è espressa anche da 
Milena Speranza, responsabi-
le imperiese della Uil. —
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Due giorni per sperare e usci-
re da una Thailandia sempre 
più blindata che vive un «loc-
kdown» senza precedenti a 
causa dell’emergenza mon-
diale. Umberto Scivoli, ex ca-
rabiniere in congedo di Ando-
ra,  resta  in  attesa  di  poter  
rientrare in Italia: ha 48 ore 
di tempo per farlo. Poi anche 
l’aeroporto di Phuket, dove 
trascorre  le  vacanze,  verrà  
chiuso. «In un Paese dove i 
controlli sono rigidissimi con 

polizia e militari in ogni ango-
lo delle strade e soprattutto 
all’aeroporto – racconta l’ex 
militare di Andora – aprire le 
«maglie» non è facile. Sono 
in lista d’attesa per un volo in 
partenza il 9 aprile, quando 
quello del 10 marzo era salta-
to. Spero solo di non vedermi 
slittare nuovamente la par-
tenza». L’odissea per Scivoli 
e altri liguri nel sud est asiati-
co continua, anche perché si 
è visto riprogrammare i voli 

più  volte,  perdendo  anche  
tanti soldi. Precisa Umberto 
Scivoli: «I contatti con le au-
torità diplomatiche locali so-
no continue. Ma le notizie so-
no spesso incerte e suscettibi-
li di cambiamenti anche nel 
giro di pochissime ore». Ep-
pure qualcosa nel meccani-
smo della protezione sanita-
ria si è inceppato. A fine gen-
naio, quando ancora il  Co-
vid-19 era uno spauracchio 
per le nazioni europee, a Ban-
gkok già si viveva un clima di 
preoccupazione,  considera-
to l’alto grado di interconnes-
sione, commerciale e turisti-
ca. Ma l’allarme era basso.  
«Tutto è cambiato nei primi 
giorni di marzo – afferma Sci-
voli – i voli hanno cominciato 
ad essere cancellati e quei tu-
risti in vacanza a Phuket han-

no anche dovuto fare i conti 
con visti scaduti e assicura-
zioni delle compagnie aeree 
saltati.  Un cortocircuito in-
credibile. Alcuni voli vengo-
no organizzati in 48 ore im-
pendendo però di raggiunge-
re  velocemente  Bangkok.  I  
prezzi  poi  sono  lievitati  
dell’80%. Ma c’è un ulteriore 
problema: il 10 aprile chiude-
rà l’aeroporto di Pukhet e l’u-
nica speranza è poter salire a 
bordo di un aereo che ci pos-
sa riportare in Europa anche 
se non conosciamo la precisa 
destinazione.  L’Ambasciata  
italiana, così come il consola-
to, sta lavorando molto, ma 
ovviamente  accontentare  
tutti, in un momento di gran-
de confusione, è praticamen-
te impossibile». G.B.—
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Sedie e tavolini accatastati in un dehors dell’Imperiese: il simbolo della chiusura dei locali nel settore del commercio, che è fra i più colpiti dall’interruzione dell’attività 

«Uno Stato che si rassegnasse 
ad assistere anziché investire 
per lo sviluppo e la crescita di 
tutti,  sarebbe  la  negazione  
dell'uomo. Tutti i corpi inter-
medi devono esserci, e fare la 
loro parte con onestà e com-
petenza: l'obiettivo in campo 
non  ammette  personalismi  
di parte, deve guidare le diffe-
renze  legittime,  mettere  a  
fuoco il rapporto tra pubblico 
e privato, tra centro e perife-
ria, la semplificazione buro-

cratica,  indispensabile  per  
far ripartire la macchina in 
tutti gli ingranaggi piccoli e 
grandi». E’ l’appello contenu-
to in una lettera che l’arcive-
scovo di  Genova,  cardinale  
Angelo Bagnasco, ha indiriz-
zato ai lavoratori in questo 
momento in cui la pandemia 
virale ha impedito la celebra-
zione della Messa per il mon-
do del lavoro il 19 marzo e 
delle  Messe  pasquali  nelle  
aziende.

«Conosco le difficoltà che 
avete affrontato negli anni di 
crisi che abbiamo attraversa-
to, lo sforzo per mantenere 
l'occupazione,  i  sacrifici  di  
moltissimi a tutti i livelli, an-
che se i risultati non sempre 
sono  stati  all'altezza  degli  
sforzi - scrive Bagnasco -. La 
globalizzazione ha aspetti po-
sitivi, ma anche ricadute che 
generano apprensione per il 
presente e per il futuro. La vo-
stra esperienza è nota e da 
persone pratiche avete cerca-
to  necessari  adeguamenti  
guardando lontano, fuori dal 
Paese, senza perdere di vista 
gli interessi e le eccellenze na-
zionali».

«Ora,  la  pandemia  virale  
ha messo in difficoltà il piane-
ta:  dobbiamo  stare  ancora  

più vicini, avere il coraggio e 
la capacità di pensare in gran-
de e la concretezza di fare pas-
si  progressivi.  E'  necessario 
un supplemento di reciproca 
stima e di collaborazioni: è 
auspicabile da subito una re-
te alta di professionalità, che 
proponga al mondo politico 
una nuova visione del lavoro, 
priorità e suggerimenti con-
creti - scrive ancora il cardina-
le - . Programmare è possibi-
le, essere immediati è possibi-
le: investire molto è possibi-
le. Ma ad alcune condizioni: 
che ognuno giochi a carte sco-
perte, sapendo che il popolo 
e il Paese meritano ogni impe-
gno. Il morbo infido ci ha fat-
to toccare la fragilità che ci ac-
comuna: speriamo di diventa-
re più umili e saggi». ALE.PIE.

Ieri il debutto del test-drive per le persone chiamate a sostenere il tampone per il coronavirus

Umberto Scivoli, ex carabiniere andorese ancora bloccato in Thailandia

lettera dell’arcivescovo di genova

Bagnasco al mondo del lavoro
“Serve essere uniti e investire”

MAURO CAMOIRANO

SAVONA

Nel Savonese le richieste di 
cassa  integrazione  coinvol-
gono un totale di 11 mila la-
voratori. Per ora. Conferma, 
il  segretario  generale  della  
Cgil  Savona,  Andrea  Pasa:  
«A  venerdì  abbiamo  sotto-
scritto 800 accordi per am-
mortizzatori sociali.  Ma da 
sabato a lunedì mattina alle 
8 si erano già aggiunte ulte-
riori 50 richieste. I settori più 
colpiti sono: l’artigianato, so-
prattutto con piccole impre-
se di una o due persone; il tu-
rismo e commercio; e l’edili-
zia. E probabilmente si dovrà 
provvedere ad un rifinanzia-
mento della cassa in deroga 
per covid per non rimanere 
senza copertura finanziaria. 
Tra l’altro – prosegue – è un 
provvedimento che in molti 
casi, nel Savonese, cade su si-
tuazioni  di  crisi  pregressa  
con già misure aperte. Tra le 
grandi realtà hanno aperto 
procedure  causa  covid,  Bi-
tron,  Continental,  Bombar-
dier,  Piaggio,  Sanac,  tanto  
per citarne alcune. Per Italia-
na  Coke,  che  rientra  nelle  
aziende del settore energeti-
co che possono continuare a 
produrre, abbiamo chiesto al 
prefetto che vengano rallen-
tate le produzioni quanto ba-
sta per non dover spegnere i 
forni;  così  come  abbiamo  
chiesto una riduzione per le 
vetrerie,  anch’esse  tra  le  
aziende che possono conti-
nuare l’attività».

Infatti c’è poi anche il rove-
scio della medaglia: «In Pro-
vincia di Savona sono oltre 
400 le aziende che chiedono 
di produrre in deroga al de-
creto. Ribadiamo, però, che 
tutto ciò che non è sicuro e 
non è essenziale va fermato: 
anticipare in modo avventa-
to la ripresa farebbe ripartire 
il contagio e non il pil». Conti-
nua, Pasa: «Alcune imprese 
del territorio hanno letto le 
misure restrittive come una 
sorta di esproprio architetta-
to da sindacato e governo, 
non come decisione per tute-
lare la salute pubblica». —
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EMERGENZA CORONAVIRUS

savona

Sono 11 mila
le richieste
presentate
dai lavoratori

ALESSANDRA PIERACCI

GENOVA

Continuano a calare i pazienti 
in terapia intensiva. Il rallenta-
mento dei contagi sembra con-
fermato anche dai dati di ieri. 
Sono 3.772 le persone positive 
in Liguria, 41 in più in un gior-
no, e 595 i deceduti da inizio 
emergenza (39 in 24 ore). I  
486 test effettuati portano il to-
tale  a  15.533.  Al  domicilio  
1.812 persone (12 in più), cli-
nicamente guariti (restano po-
sitivi e sono al domicilio) 657 
persone (17 in più). I guariti 
con 2 test consecutivi negativi 
sono 180 (crescono di 20).

Salgono  di  12  ricoveri  gli  
ospedalizzati, che sono 1303, 
di cui 162 in terapia intensiva 
(3 in meno): Asl 1 215 (di cui 
24 in terapia intensiva), Asl 2 
170 (29 in intensiva), San Mar-
tino 320 (41 in terapia intensi-
va), Evangelico 61 (6 in inten-
siva), Galliera 144 (13 in inten-
siva), Gaslini 3, Asl 3 Villa Scas-
si 192 (23 in intensiva), Asl 3 
Gallino Pontedecimo 6, Asl 3 
Micone 3, Asl 4 70 (9 in intensi-
va), Asl5 119 (17 in intensi-
va). In sorveglianza attiva so-
no 3.147: Asl1 794, Asl2 628, 
Asl3 900, Asl4 405, Asl5 420.

«Ci aspettiamo che i guariti 
salgano con un’accelerazione 
- ha detto ieri il governatore To-
ti - grazie ai  drive-through». 
Che sono partiti nel padiglio-
ne Jean Nouvel della Fiera di 
Genova: ieri mattina i primi pa-
zienti che stavano attendendo 
il  doppio  tampone  negativo  
per poter essere definiti uffi-
cialmente guariti, hanno fatto 
il test, in pochi minuti diretta-
mente nella loro auto o moto. I 
tamponi, uno ogni 6 minuti, 
passeranno da 80 a 300 giorna-
lieri. Già ieri la postazione alla 
Foce ha di fatto eseguito il lavo-
ro di 6 operatori che girano ca-
sa per casa. Questa modalità 
di test consente di ridurre il ri-
schio biologico per gli operato-
ri sanitari che eseguono i tam-
poni, di ridurre il consumo di 
Dpi, e annulla il tempo di spo-

stamento  degli  operatori.  I  
tamponi vengono inviati al la-
boratorio di Igiene del policli-
nico San Martino per l’esame. 

Ora fa  paura  l’incoscienza 
dei cittadini: solo a Genova il 
controllo con i cellulari ha evi-
denziato venerdì e sabato un 
aumento del 6% rispetto alla 
settimana  precedente  delle  
persone in giro e domenica il 
5% in più rispetto alla domeni-
ca precedente. 

«Si apre una settimana com-
plessa e restano in vigore le 
normative sugli spostamenti - 
ha detto Toti -. E’ vietato ab-
bandonare il domicilio princi-
pale o la residenza per secon-
de o terze case. E’ illegale sia 
da una regione all’altra, sia nel-
la stessa regione». E ha annun-
ciato per oggi la riunione per 
prefetti e sindaci per organiz-
zare maggiori  e  più  rigorosi  
controlli. Mancano le tute pro-
tettive per i sanitari, è una diffi-
coltà nazionale che rallenta la 
formazione delle squadre sul 
territorio, i Gsat. Secondo le di-
rettive  nazionali  dovrebbero  
essere uno ogni 50 mila abitan-
ti. Per ora a Genova sono 5. Le 
mascherine invece ormai ci so-
no. Per i cittadini saranno di-
stribuite da venerdì: in confe-
zioni da due con la dicitura Pro-
tezione Civile Nazionale e si 
potranno ritirare in farmacie, 
tabacchi,  edicole,  oltre  alla  
consegna a domicilio da parte 
delle squadre dei sindaci. Le 
modalità saranno decise giove-
dì. 

Intanto l'Ordine dei Medici 
Chirurghi e Odontoiatri di Ge-
nova denuncia che in Liguria il 
numero degli operatori sanita-
ri contagiati dal coronavirus ri-
spetto ai positivi sfiora il 15% 
(ma il presidente Toti nega il 
dato). E chiede al governo «l'in-
dennizzo dei soggetti danneg-
giati da complicanze irreversi-
bili per comportamenti colpo-
si» da attribuire a strutture sa-
nitarie o al suo personale diri-
gente durante l'emergenza. —
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Prima raffica di test Covid su auto e moto
Troppa gente in giro, Toti richiama i liguri
Venerdì partirà la distribuzione delle mascherine per tutti in farmacie, tabaccai, edicole e anche nelle case

EMERGENZA CORONAVIRUS

Gli operatori del settore sanitario sono costretti a un super lavoro
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